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Quali priorità per il settore idrotermosanitario
Le valutazioni di ANGAISA nel rapporto annuale ENEA

È stata pubblicata nei giorni scorsi la 
nuova edizione del “Rapporto annuale 
detrazioni fiscali ENEA”, che illustra 
i principali risultati degli interventi di 
miglioramento energetico incentivati 
dal Bonus Casa, dall’Ecobonus, dal 
Bonus Facciate e dal SuperEcobonus, 
riferiti al 2024. Il rapporto ENEA con-
tiene inoltre i contributi di autorevoli 
rappresentanti della filiera ricondu-
cibile alle “tecnologie energetiche”. 
Riportiamo integralmente, di seguito, 
quello del Presidente ANGAISA Mau-
rizio Lo Re.

Il settore idrotermosanitario sta viven-
do una fase prolungata di instabilità, 
che in Italia vede le variabili macro-
economiche sommarsi a una brusca 
frenata del Paese lungo il percorso 
della transizione energetica. Ne deri-
va un grande paradosso, per chi opera 
nel nostro comparto ma anche per i 
cittadini: abbiamo a disposizione op-
portunità di rilievo, che indubbiamente ci 
consentiranno di creare valore, ma che ve-
diamo rimanere bloccate. Per la prima volta 
manca, infatti, una strategia delle istituzioni 
che favorisca la riqualificazione di un patri-
monio immobiliare che porta ormai i segni 
del tempo, a partire dalla stabilità normati-
va che è il presupposto essenziale per pro-
grammare l’attività di impresa e per opera-
re in un clima di fiducia. In questo quadro, 
occorre che il settore idrotermosanitario si 
faccia trovare pronto nel momento in cui ri-
prenderanno gli investimenti da parte delle 
famiglie, innescando una veloce ripresa delle 
ristrutturazioni. La formazione è lo strumen-
to fondamentale affinché ciò accada, per due 
ragioni: da un lato, lo sviluppo tecnologico 
e il paradigma emergente delle “multi-ener-
gie” richiedono un aggiornamento professio-
nale costante, per poter soddisfare in maniera 
efficace le esigenze della clientela; dall’altro, 

i rischi di difformità e disservizi per le fa-
miglie si annidano in fasi di elevato dinami-
smo del mercato, come quella innescata dal 
Superbonus. “Saper fare” conta dunque nel 
breve termine per l’affidabilità del settore, 
in termini di standard di specializzazione e 
consulenza (bisogna ad esempio scongiura-
re che gli impianti possano presentare vizi 
di installazione), ed è anche una garanzia 
di sviluppo economico in una prospettiva 
più lunga, nella quale la formazione deve 
in qualche modo anticipare i cambiamenti 
della società per rendere attrattive le filiere 
dell’impiantistica e i mercati dell’edilizia, 
specie per i professionisti del futuro. AN-
GAISA sta investendo sulla formazione una 
parte considerevole delle proprie energie e 
delle proprie risorse. Si tratta di una scelta 
che riconosce alla formazione un ruolo tra-
sversale alle priorità condivise dai distribu-
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				    L’appunto

“La fase in atto di abbondante ricorso 
alla manodopera over 50 è destinata 
ad esaurirsi. Dopodiché potranno 
crescere solo le aziende che avranno 
saputo per tempo confrontarsi con 
la nuova idea di lavoro e le nuove 
esigenze di armonizzazione tra vita 
e lavoro delle generazioni formate e 
cresciute assieme ai cambiamenti di 
questo secolo”.

Alessandro Rosina - Professore 
ordinario di Demografia e Statistica 
sociale Università Cattolica di Milano

Bonus casa 2024
(numero interventi miglioramento energetico)

Pompe di calore	 284.494
Caldaie condensazione	 213.107
Infissi	   69.495
Building automation	   62.937
Impianti a biomassa	   17.825
Pareti verticali	     4.869
Pavimenti	     4.489
Scaldacqua pompa calore	     2.744
Solare termico	  1.797
Sistemi ibridi	        548
Fonte: ENEA

https://www.pubblicazioni.enea.it/download.html?task=download.send&id=762:le-detrazioni-fiscali-per-lefficienza-energetica-e-lutilizzo-delle-fonti-rinnovabili-di-energia-negli-edifici-esistenti-rapporto-annuale-2025-dati-2024&catid=8
https://www.pubblicazioni.enea.it/download.html?task=download.send&id=762:le-detrazioni-fiscali-per-lefficienza-energetica-e-lutilizzo-delle-fonti-rinnovabili-di-energia-negli-edifici-esistenti-rapporto-annuale-2025-dati-2024&catid=8
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Fisco. Detrazione delle spese per interventi 
di recupero del patrimonio edilizio. Trasfe-
rimento mortis causa dell’immobile all’ere-
de che non ne ha la detenzione materiale e 
diretta al momento di apertura della succes-
sione. Principio di diritto dell’Agenzia delle 
Entrate n. 7/2025.
Con il Principio di diritto n. 7 del 2025, l’Agen-
zia delle Entrate è tornata a occuparsi della de-
trazione delle spese per interventi di recupero 
del patrimonio edilizio in caso di trasferimento 
mortis causa dell’immobile, chiarendo quale 
sia la sorte delle rate residue di detrazione nel 
caso in cui l’erede acquisisca la detenzione 
materiale e diretta del bene solo in un mo-
mento successivo all’apertura della succes-
sione. Il documento, emanato nell’ambito 
dell’attività di monitoraggio delle risposte 
fornite in sede di interpello, mira ad assicura-
re uniformità di comportamento tra gli uffici 
e maggiore certezza per i contribuenti. La 
disciplina di riferimento è contenuta nell’ar-
ticolo 16-bis del TUIR, che riconosce una de-
trazione dall’IRPEF pari al 36% delle spese 
sostenute per interventi di recupero edilizio, 
elevata al 50% in presenza dei requisiti pre-
visti per l’abitazione principale. Il beneficio 
viene normalmente ripartito in dieci rate an-
nuali di pari importo e, qualora l’immobile 
venga trasferito prima dell’esaurimento del 
periodo di fruizione, le quote residue seguo-
no regole specifiche. In caso di decesso del ti-
tolare, il comma 8 della norma stabilisce che 
il diritto alla detrazione si trasmette “per in-
tero, esclusivamente all’erede che conservi la 
detenzione materiale e diretta del bene”. Già 

con la circolare n. 17/E del 26 giugno 2023, 
l’Agenzia aveva chiarito che tale condizione 
deve sussistere per l’intera durata del perio-
do d’imposta: se l’immobile è concesso in 
locazione o in comodato anche solo per una 
parte dell’anno, l’erede non può fruire della 
quota di detrazione riferita a quell’annualità. 
Tuttavia, la stessa circolare riconosceva la 
possibilità di beneficiare delle rate residue 
al termine del contratto di locazione o di co-
modato, una volta riacquisita la disponibilità 
diretta dell’immobile. Con il nuovo principio 
di diritto, l’Agenzia precisa che la detenzione 
materiale e diretta dell’immobile non deve 
necessariamente sussistere già nell’anno 
dell’apertura della successione. Ciò significa 
che, se al momento del decesso l’immobile 
non è direttamente detenuto da alcun erede 
– ad esempio perché affittato o concesso in 
comodato a terzi – non è possibile fruire della 
detrazione per l’anno del decesso, ma resta 
salva la possibilità di utilizzare le rate residue 
negli anni successivi, una volta acquisita la 
detenzione effettiva e continuativa del bene. 
Resta salva la condizione che tale detenzione 
debba essere mantenuta ininterrottamente per 
l’intero periodo d’imposta, dal 1° gennaio al 
31 dicembre, requisito indispensabile per il 
riconoscimento della detrazione. L’Agenzia 
precisa inoltre che, qualora il numero degli 
eredi che detengono materialmente e diretta-
mente l’immobile cambi nel corso del tempo, 
anche il diritto alla detrazione deve essere ri-
partito di anno in anno in modo coerente con 
la situazione effettiva. Ciò significa che, se 
un erede cessa di detenere il bene e un altro 

lo acquisisce, le rate di detrazione spettano a 
ciascuno in relazione al periodo di effettiva 
detenzione diretta. Secondo quanto indicato 
dall’Agenzia delle Entrate, il principio trova 
applicazione non solo per le detrazioni relati-
ve agli interventi di recupero del patrimonio 
edilizio, ma anche per altre agevolazioni fon-
date su presupposti analoghi, quali:
•	 detrazione del 36% delle spese sostenu-

te dal 2018 al 2024 per la “sistemazione 
a verde” di aree scoperte private di edifici 
esistenti, comprese le pertinenze, e per la 
realizzazione di coperture a verde e di giar-
dini pensili (c.d. Bonus verde) di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 12 a 15, della Legge di 
Bilancio per il 2018;

•	 agevolazione per interventi di riqualifica-
zione energetica degli edifici (c.d. Ecobo-
nus) di cui all’articolo 1, commi da 344 a 
349, della Legge Finanziaria 2007);

•	 spese sostenute dal 1° luglio 2020 a fronte 
di specifici interventi di efficienza energeti-
ca, antisismici e di installazione di impianti 
fotovoltaici e infrastrutture per la ricarica di 
veicoli elettrici negli edifici (c.d. Superbonus) 
di cui all’articolo 119 del Decreto Rilancio.

In tutti questi casi, quindi, la detrazione può 
essere trasferita all’erede che detiene diretta-
mente e in modo continuativo il bene, e decorre 
dall’anno in cui tale condizione si realizza.
In definitiva, il Principio di diritto n. 7/2025 
introduce un’interpretazione più flessibile e 
coerente con la finalità delle detrazioni fiscali, 
evitando che l’erede perda definitivamente il 
beneficio solo perché non dispone immediata-
mente del bene ereditato.

continua da pag.1
tori specializzati, spaziando dalle relazioni 
industriali ai banchi di scuola. Caratterizzate 
dall’essere al “centro” di filiere produttive 
e processi di mercato, le imprese associate 
ad ANGAISA dialogano quotidianamente 
con altre imprese della filiera, professioni-
sti, consumatori, in una dimensione legata al 
territorio: una posizione che ci consente di 
mettere il nostro patrimonio di relazioni al 
servizio di una formazione professionale che 
deve diventare “di sistema”, agendo a diversi 
livelli. Nel dettaglio, ANGAISA è impegnata 
al fianco dei rappresentanti della produzione 
per promuovere la formazione continua delle 
figure tecniche, in primis gli installatori, e si 
confronta con tutte le sigle del comparto su 
temi sensibili quali le normative e la sosteni-
bilità ambientale, offrendo un monitoraggio 
costante del contesto di mercato a beneficio 

di tutta la filiera. a formazione resta inoltre 
lo strumento chiave per rafforzare la compe-
titività della distribuzione specializzata. Al 
fianco di seminari e giornate di formazione 
sul territorio, siamo fieri del progetto “AN-
GAISA Giovani”, un programma rivolto a 
imprenditori e professionisti in formazione 
(under 40) che operano all’interno delle no-
stre aziende. Coniugando la managerializ-
zazione (attraverso lezioni frontali che insi-
stono, ad esempio, su temi quali la gestione 
finanziaria e le tecniche di vendita) con vi-
site aziendali che rafforzano la conoscenza 
delle filiere produttive, ANGAISA Giovani 
sostiene la staffetta generazionale e rinnova 
la cultura d’impresa condivisa dai distribu-
tori specializzati. Forti di queste esperienze, 
realizzate insieme a docenti universitari, ci 
siamo decisi a fare un passo oltre e realizzare 
il progetto “ANGAISA nelle scuole”: un’ini-

ziativa pilota che ci ha consentito di parlare 
di transizione energetica direttamente con gli 
studenti, soffermandoci sulle sue prospettive 
professionali. Se stime dell’OCSE prevedo-
no infatti che in Italia, nel 2060, “sparirà” 
dai luoghi di lavoro una persona su tre per 
effetto del cosiddetto inverno demografico, il 
risultato sarà una concorrenza serrata per re-
clutare personale, cercando anche di ingag-
giare talenti che saranno attratti da carriere 
all’estero. Risalendo alla fonte dei percorsi 
occupazionali, il settore idrotermosanita-
rio può impegnarsi da subito per valorizza-
re quello che diventerà il capitale più raro, 
ovvero le ambizioni dei lavoratori e le loro 
competenze. Un obiettivo che la distribuzio-
ne specializzata intende perseguire andando 
oltre una logica di “comparto”, per sostene-
re una nuova fase di sviluppo economico e 
sociale.

https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9353897/Principio%2Bdi%2Bdiritto%2B7_2025/9a339e0a-958a-2ec2-3d50-15034b6d6694&ved=2ahUKEwiXz6WqgKaQAxXqg_0HHb-_FVgQFnoECBsQAw&usg=AOvVaw3DLcUK5EsROGw1iSOzvFMA
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“codice ufficio” e “codice atto” si riportano le 
informazioni del provvedimento e nel campo 
“riferimento B” l’anno dell’indebita compen-
sazione. La Risoluzione ricorda, inoltre, che ai 
sensi dell’articolo 38-bis del DPR n. 600/1973, 
le somme richieste devono essere versate per 
intero entro il termine per la presentazione del 
ricorso, senza possibilità di compensazione. 
Ciò significa che il pagamento deve avvenire 
integralmente, senza poter utilizzare altri credi-
ti fiscali in compensazione.

Fisco. Restituzione dell’IVA non dovuta - 
Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 50 
del 2 ottobre 2025.
L’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione n. 
50 del 2 ottobre 2025, ha fornito importan-
ti chiarimenti in merito all’articolo 30-ter del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633 con particolare riguardo 
al caso di applicazione di un’IVA non dovuta 
ad una cessione di beni o ad una prestazione 
di servizi accertata in via definitiva dagli uffici 
dell’Agenzia delle entrate. È il caso, ad esem-
pio, in cui un rapporto contrattuale instaurato 
tra le parti venga riqualificato da contratto 
d’appalto di servizi a contratto di somministra-
zione di lavoro e, di conseguenza, recuperata 
l’IVA inizialmente esposta in fattura. Come 
noto, l’articolo 30-ter, comma 1, del decreto 
IVA consente al soggetto passivo di presenta-
re «domanda di restituzione dell’imposta non 
dovuta, a pena di decadenza, entro il termine di 
due anni dalla data del versamento della mede-
sima ovvero, se successivo, dal giorno in cui si 
è verificato il presupposto per la restituzione». 
Il successivo comma 2 contempla, invece, il 
«caso di applicazione di un’imposta non dovu-
ta ad una cessione di beni o ad una prestazione 
di servizi, accertata in via definitiva dall’Am-
ministrazione finanziaria», prevedendo che, in 
tale ipotesi, «la domanda di restituzione può 
essere presentata dal cedente o prestatore entro 
il termine di due anni dall’avvenuta restituzio-
ne al cessionario o committente dell’importo 
pagato a titolo di rivalsa». La citata disciplina, 
nel rispetto della neutralità dell’imposta, ga-
rantisce al cedente/prestatore la possibilità di 
ottenere il rimborso dell’imposta inizialmente 
versata all’Erario. Tale possibilità è espressa-
mente subordinata all’avvenuta restituzione al 
cessionario/committente dell’imposta indebi-
tamente addebitata in fattura, imposta che lo 
stesso cessionario/committente deve aver re-
stituito all’Erario a seguito di un accertamento 
definitivo. A tale riguardo, l’Agenzia delle En-
trate evidenzia che le norme richiamate sono 
da leggersi in combinato disposto con il suc-
cessivo comma 3 del medesimo articolo 30-ter, 
ai sensi del quale “la restituzione dell’imposta 
è esclusa qualora il versamento sia avvenuto in 
un contesto di frode fiscale». Pertanto, qualo-

ra, a seguito dell’attività di controllo da parte 
dell’Agenzia delle Entrate, il rapporto contrat-
tuale tra le parti venga riqualificato e, di con-
seguenza, sia escluso il diritto alla detrazione 
dell’IVA relativa alle prestazioni riconducibili 
al contratto originariamente qualificato come 
appalto, non potrà essere disposta alcuna resti-
tuzione dell’imposta. Ciò in quanto, dichiarata 
l’invalidità del titolo giuridico da cui derivano 
le operazioni, non è configurabile una presta-
zione dell’appaltatore imponibile ai fini IVA.

Lavoro. E-mail personale inviolabile anche 
se sul server aziendale.
L’accesso alla posta elettronica personale dei 
lavoratori non è consentito al datore di lavo-
ro per finalità difensive, neppure se le e-mail 
sono state rinvenute sul server aziendale e sul 
personal computer assegnato ai dipendenti. È 
da respingere la tesi per cui, essendo il dato-
re titolare dei sistemi informatici aziendali sui 
quali erano confluite le comunicazioni perso-
nali degli account privati dei lavoratori, si trat-
tava di corrispondenza “aperta” che, come tale, 
il datore poteva utilizzare in sede giudiziale. 
Al contrario, si deve ritenere che gli account 
privati dei dipendenti conservino il carattere di 
corrispondenza “chiusa” anche se i lavoratori 
hanno utilizzato il personal computer in dota-
zione per la posta elettronica personale e le loro 
comunicazioni sono confluite sul server azien-
dale. Per la Cassazione (sentenza 24204/2025), 
è dirimente che le comunicazioni acquisite dal 
datore provenissero da account di posta elet-
tronica personali dei lavoratori protetti da una 
password, perché, sebbene essi fossero inse-
riti sul server aziendale, si tratta comunque di 
espressione della vita privata e di diritto di cor-
rispondenza tutelati, tra l’altro, dalla Conven-
zione europea dei diritti dell’uomo (articolo 8). 
La causa è stata promossa dal datore di lavoro 
per atti di concorrenza sleale e violazione dei 
doveri di fedeltà e diligenza da parte di alcuni 
dipendenti che, nel frattempo, hanno interrotto 
il rapporto. Per supportare la domanda risarci-
toria, il datore ha prodotto una consulenza tec-
nica informatica contenente le e-mail private 
dei lavoratori. In primo grado il ricorso dell’a-
zienda è stato parzialmente accolto e i lavora-
tori, una volta accertate la concorrenza sleale 
e le condotte infedeli, condannati a risarcire il 
danno in misura pari alle retribuzioni ricevute 
nell’ultima fase dei rapporti di lavoro (inclu-
se le competenze di fine rapporto). La Corte 
d’appello di Milano ha riformato la decisione, 
ritenendo inutilizzabili gli esiti della consulen-
za informatica, perché l’accesso agli account 
privati dei lavoratori, benché inseriti sul server 
aziendale, costituisce violazione del diritto di 
vita privata e di corrispondenza. La Cassazione 
conferma la sentenza e rimarca che le comu-

Fisco. Recupero del credito maturato per 
effetto dell’erogazione del trattamento inte-
grativo (di cui all’articolo 1, comma 4, del 
decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3), indebi-
tamente utilizzato in compensazione. Istitu-
zione dei codici tributo per il versamento, 
tramite i modelli F24 e “F24 enti pubblici” 
(F24 EP), delle somme dovute dal sostituto 
di imposta - Risoluzione dell’Agenzia delle 
Entrate n. 51 del 6 ottobre 2025. 
Con la Risoluzione n. 51 del 6 ottobre 2025, 
l’Agenzia delle Entrate ha istituito i nuovi co-
dici tributo che consentono ai sostituti d’im-
posta di versare, tramite i modelli F24 e F24 
Enti Pubblici (F24 EP), le somme dovute a 
seguito del recupero del credito per tratta-
mento integrativo indebitamente utilizzato in 
compensazione.  Come noto, il trattamento in-
tegrativo previsto dall’articolo 1, comma 4, del 
decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3, riconosce 
ai lavoratori dipendenti e assimilati una som-
ma a titolo di “bonus” fiscale, generalmente 
nota come bonus 100 euro. Tale importo viene 
erogato direttamente dal datore di lavoro, che 
agisce come sostituto d’imposta, e recuperato 
dallo stesso mediante compensazione con le 
ritenute e i contributi dovuti, secondo quanto 
stabilito dall’articolo 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241.  Può accadere, tuttavia, 
che nel corso dei controlli sostanziali l’Agen-
zia delle Entrate accerti l’indebita fruizione o 
compensazione di tale credito, anche solo par-
ziale. In questi casi, il recupero delle somme 
avviene attraverso l’atto previsto dall’articolo 
38-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, 
che disciplina la riscossione delle somme inde-
bitamente compensate. A tal fine, per rendere 
operativa tale procedura di recupero, con la Ri-
soluzione 51 vengono istituiti i seguenti nuovi 
codici tributo da utilizzare nel modello F24: 
•	 “7909” per il versamento del credito inde-

bitamente utilizzato e dei relativi interessi; 
•	 “7910” per il versamento delle sanzioni con-

nesse al controllo sostanziale. 
In fase di compilazione, i codici devono es-
sere riportati nella sezione “Erario”, colonna 
“importi a debito versati”. Nei campi “codice 
ufficio” e “codice atto” vanno indicati i riferi-
menti contenuti nel provvedimento notificato, 
mentre l’“anno di riferimento” deve corrispon-
dere a quello in cui è stata effettuata l’indebita 
compensazione. Gli altri campi non devono 
essere compilati. 
Analogamente, per gli enti pubblici che uti-
lizzano il modello F24 EP, sono stati istituiti 
i codici: 
•	 “700E” per il recupero del credito e degli 

interessi; 
•	 “701E” per le relative sanzioni. 
In questo caso, i codici vanno inseriti nel-
la sezione “Erario (valore F)”, con le stesse 
modalità di indicazione dei dati: nei campi segue a pag.4

https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8413112/risoluzione%2BRimborso%2BIVA%2Bn.%2B50%2Bdel%2B3%2Bottobre%2B2025/ecebb653-0b5a-102f-92a8-4155de561d50&ved=2ahUKEwiHo9qt_aOQAxW9m_0HHQKOB2wQFnoECBUQAQ&usg=AOvVaw0Jmbze_TjTuLkVRvAbUoY1
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8413112/risoluzione%2BRimborso%2BIVA%2Bn.%2B50%2Bdel%2B3%2Bottobre%2B2025/ecebb653-0b5a-102f-92a8-4155de561d50&ved=2ahUKEwiHo9qt_aOQAxW9m_0HHQKOB2wQFnoECBUQAQ&usg=AOvVaw0Jmbze_TjTuLkVRvAbUoY1
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8413112/RIS_n_51_del_06_10_2025/f650d8c8-8208-d4c6-9cf5-4a1825012fda&ved=2ahUKEwib1pmcnqaQAxU-87sIHXMZO6UQFnoECBgQAQ&usg=AOvVaw0mMkuaL9moC-YRjG96A1Jb
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Accordo-quadro ANGAISA / JUN-
GHEINRICH

Promozione Usati Jungheinrich 2025
Si informa che è attiva una nuova promozio-
ne commerciale, valida fino al 5 dicembre, 

che riguarda l’acquisto di carrelli usati ricon-
dizionati in pronta consegna, disponibili con 
soluzioni finanziarie personalizzate a tassi 
particolarmente vantaggiosi. Tutti i carrelli 
Jungheinrich “usati ricondizionati” vengono 
sottoposti a un completo ciclo di revisione 

presso la nostra 
officina centra-
le in Germania, 
garantendo così 
elevati standard 
di qualità. Attual-
mente è disponi-
bile uno stock di 
oltre 300 carrelli, 
pronti per essere 
consegnati rapida-
mente. Acquistare 
un carrello usato 
rappresenta un’ot-
tima opportunità 
per ottenere un 

mezzo performante a condizioni economi-
che vantaggiose. Vi chiediamo cortesemente 
di diffondere questa promozione tra i vostri 
associati, utilizzando tutti i canali disponi-
bili, al fine di massimizzare l’efficacia della 
comunicazione.
Le aziende associate potranno richiedere of-
ferte personalizzate contattando Jungheinri-
ch ai seguenti recapiti:

Sig. Flavio Masciovecchio
Email: 
flavio.masciovecchio@jungheinrich.it 
Cell: +39 3427441165

La scheda di presentazione della convenzio-
ne ANGAISA è disponibile all’interno del 
portale www.angaisa.it (Area Soci/ Conven-
zioni).
La Segreteria ANGAISA resta comunque a 
vostra disposizione per ulteriori informazio-
ni e chiarimenti (convenzioni@angaisa.it). 

Diritto & Impresa
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nicazioni dei dipendenti tramite l’account pri-
vato ricadono nelle nozioni di “vita privata” e 
di “corrispondenza” anche se sono trasmesse 
dai locali aziendali e non sono utilizzabili per 
un’azione giudiziale risarcitoria. Nel bilancia-
mento dei contrapposti interessi, il controllo 
datoriale soggiace ai limiti della proporziona-
lità (nel senso di utilizzo della modalità meno 
intrusiva) e della preventiva informazione ai 
lavoratori sui possibili controlli. Nel rispetto di 
questi limiti, cui il datore è tenuto a presidio 
della riservatezza dei dipendenti, è illegittima 
la conservazione dei dati personali dei lavora-
tori relativi alla posta elettronica privata, tanto 
più se acquisiti mediante sistemi di controllo 
rispetto ai quali non è stata osservata la proce-
dura dell’articolo 4 dello Statuto dei lavoratori 
e non è stato raccolto il consenso individuale. 
Il trattamento dei dati relativi alle e-mail estrat-
te dagli account privati, in assenza di queste 
condizioni, costituisce, altresì, violazione del 
divieto di indagini sulle opinioni e sulla vita 
personale del lavoratore.
Fonte: “Il Sole 24 Ore”.

Lavoro. Legge delega in materia di retribu-
zione e contrattazione collettiva.
Pubblicata, nella Gazzetta Ufficiale n. 230 
del 3 ottobre 2025, la Legge n. 144 del 26 
settembre 2025, recante deleghe al Governo 
in materia di retribuzione dei lavoratori e di 
contrattazione collettiva nonché di procedure 
di controllo e informazione. I decreti attuativi 

dovranno essere adottati dal Governo entro 6 
mesi dal 18/10/2025, data di entrata in vigore 
della legge delega.
Art. 1 - Delega al Governo in materia di retribu-
zione dei lavoratori e di contrattazione collettiva
L’articolo prevede una delega al Governo in 
materia di retribuzione dei lavoratori e di con-
trattazione collettiva, rafforzando la contratta-
zione collettiva e stabilendo criteri che ricono-
scano l’applicazione dei trattamenti economici 
complessivi minimi previsti dai contratti col-
lettivi nazionali di lavoro maggiormente appli-
cati. Nello specifico il Governo dovrà adottare 
i decreti attuativi per il conseguimento dei se-
guenti obiettivi:
•	 assicurare ai lavoratori trattamenti retributivi 

giusti ed equi;
•	 contrastare il lavoro sottopagato, anche in 

relazione a specifici modelli organizzativi 
del lavoro e a specifiche categorie di lavo-
ratori;

•	 stimolare il rinnovo dei contratti collettivi 
nazionali di lavoro nel rispetto dei tempi 
stabiliti dalle Parti Sociali, nell’interesse dei 
lavoratori;

•	 contrastare i fenomeni di concorrenza sleale 
attuati mediante la proliferazione di siste-
mi contrattuali finalizzati alla riduzione del 
costo del lavoro e delle tutele dei lavoratori 
(cosiddetto «dumping contrattuale»).

Art. 2 - Delega al Governo in materia di con-
trolli e informazione sulla retribuzione dei la-
voratori e sulla contrattazione collettiva
L’art. 2 del provvedimento in oggetto conferi-

sce al Governo il compito di definire le modali-
tà di controllo nonché lo sviluppo di procedure 
di informazione pubbliche e trasparenti riguar-
danti la retribuzione dei lavoratori e la contrat-
tazione collettiva.
Vengono quindi stabiliti i principi e i criteri di-
rettivi cui il Governo dovrà attenersi:
•	 razionalizzare le modalità di comunicazione 

tra le imprese e gli enti pubblici in materia 
di retribuzioni e applicazione della contrat-
tazione collettiva;

•	 perfezionare le disposizioni in materia di 
ispezioni e controlli, prevedendo il ricorso 
a strumenti tecnologici evoluti e la realiz-
zazione di banche di dati condivise, con la 
finalità di aumentare l’efficacia delle azioni 
di contrasto al lavoro sommerso e irregolare, 
all’evasione contributiva, all’applicazione di 
CCNL non rappresentativi con elusive;

•	 introdurre forme di rendicontazione pub-
blica e di monitoraggio su base semestrale 
aventi ad oggetto l’andamento delle misure 
di contrasto dei fenomeni distorsivi del mer-
cato del lavoro in materia di retribuzioni, di 
contrattazione collettiva, di caporalato e la-
voro sommerso o irregolare nonché di abuso 
della forma cooperativa;

•	 prevedere che la rendicontazione pubblica 
e di monitoraggio su base semestrale si av-
valga delle risultanze dell’attività ispettiva 
dell’INL e degli altri soggetti deputati della 
verifica della regolarità e correttezza delle 
retribuzioni e della contrattazione collettiva 
a livello nazionale e territoriale.
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